
Manuale Contributo Pendolari 
 

La domanda di contributo pendolari va presentata all’ufficio competente della Ripartizione Mobilità 

attraverso il portale online della Rete Civica dell’Alto Adige (myCIVIS: home), tramite sistema SPID 

(Sistema Pubblico di Identità Digitale) o Carta Servizi, entro il 31 marzo dell’anno successivo a quello cui il 

contributo si riferisce. Eventuali proroghe della data di scadenza verranno comunicate sul sito della 

Ripartizione Mobilità. 

 

Effettuare il Login con le proprie credenziali. 

 

  

https://my.civis.bz.it/public/de/default.htm


Pagina 1: Informativa Privacy 

 

 

1. leggere l’intero testo 

2. apportare il baffo su “letto” 

3. cliccare sul pulsante “successivo” che si attiverà se i primi due punti sono stati eseguiti 

  



Pagina 2: Informazioni generali 

 

 

1. leggere l’intero testo 

2. apportare il baffo su “letto” 

3. cliccare sul pulsante “successivo” che si attiverà se i primi due punti sono stati eseguiti 

  



Pagina 3: Dichiarazioni 

 

  

1. leggere e spuntare tutte le dichiarazioni se si soddisfano i requisiti richiesti dalla normativa. Se un 

requisito non viene soddisfatto, non bisogna mettere la spunta: non si ha diritto a ricevere il 

contributo” 

2. cliccare sul pulsante “successivo” che si attiverà se il primo punto è stato eseguito 

  



Pagina 4: Dati richiedente 

 

 

1. Inserire i dati del richiedente se non vengono inseriti automaticamente dal sistema 

2. Cliccare verifica vicino al Codice fiscale ed eventualmente modificare i dati se la verifica non va a 

buon fine 

3. Inserire i contatti richiesti (PEC solo se si possiede una PEC personale!) 

4. Leggere e mettere la spunta sull’informazione delle comunicazioni 

5. Inserire i dati bancari  

6. spuntare per l’intestazione del conto corrente (è obbligatorio essere intestatari del conto corrente 

indicato) 

7. Scegliere la lingua per le comunicazioni 

8. cliccare sul pulsante “successivo” che si attiverà se i primi quattro punti sono stati eseguiti 



Pagina 5: Dimora abituale 

 

 

1. Inserire i dati di dimora abituale se non vengono inseriti in automatico dal sistema (prende dati 

dall’account SPID) 

2. cliccare su “Si” per confermare l’indirizzo inserito, partirá il servizio di localizzazione 

a. se il servizio di localizzazione riconosce l’indirizzo per come è stato scritto, inserirà le 

coordinate in automatico 

b. se il servizio di localizzazione riconosce più indirizzi, cliccare sulla lente rossa apparsa e 

selezionare l’indirizzo esatto. Il sistema inserirà le coordinate in automatico 

c. nel caso in cui nella lista di indirizzi proposta non c’è l’indirizzo desiderato, è possibile 

selezionare manualmente le coordinate selezionando il pulsante verde “individua posizione 

mappa”. Zoomare cosí a lungo, finché non si riconosce il luogo esatto e confermare con 

doppio click. Cambieranno le coordinate e verrà preso in considerazione la posizione 

selezionata (il testo nell’indirizzo inserito nella parte superiore non si modificherà) 

3. cliccare sul pulsante “successivo” che si attiverà appena inseriti tutti i dati necessari 

  



Pagina 6: rapporto di lavoro 

 

 

1. Inserire l’orario di lavoro. In caso di più turni di lavoro, inserire il turno di lavoro prevalente (per 

maggiori informazioni cliccare sull’infobox contrassegnata come punto azzurro vicino alla 

descrizione). 

2. Inserire Ragione Sociale dell’azienda, relativa partita IVA e indirizzo di posta elettronica certificata. 

In caso di aziende estere inserire codice fiscale del paese straniero (UID, ATU, TIN etc.) e indirizzo 

di posta elettronica dell’ufficio personale. 

3. cliccare sul pulsante “successivo” che si attiverà appena inserito tutti i dati necessari 

  



Pagina 7: sede lavoro 

 

 

1. Inserire l’indirizzo del luogo di lavoro 

2. cliccare su “Si” per confermare l’indirizzo inserito, partirà il servizio di localizzazione 

a. se il servizio di localizzazione riconosce l’indirizzo per come è stato scritto, inserirà le 

coordinate in automatico 

b. se il servizio di localizzazione riconosce più indirizzi, cliccare sulla lente rossa apparsa e 

selezionare l’indirizzo esatto. Il sistema inserirà le coordinate in automatico 

c. nel caso in cui nella lista di indirizzi proposta non c’è l’indirizzo desiderato, è possibile 

selezionare manualmente le coordinate selezionando il pulsante verde “individua posizione 

mappa”. Zoomare così a lungo, finché non si riconosce il luogo esatto e confermare con 

doppio click. Cambieranno le coordinate e verrà preso in considerazione la posizione 

selezionata (il testo nell’indirizzo inserito nella parte superiore non si modificherà) 

3. cliccare sul pulsante “successivo” che si attiverà appena inserito tutti i dati necessari 

  



Pagina 8: imposta di bollo 

 

1. Il sistema calcolerà automaticamente il tempo di percorrenza con i mezzi pubblici tramite 

“AltoAdigeMobilitá” e indicherà il risultato. 

a. Se i tempi di percorrenza saranno inferiori a 150 minuti, la domanda sarà negativa e non 

sarà possibile inviarla 

b. Se i tempi di percorrenza saranno superiori a 150 minuti, il sistema indicherà la fascia di 

contributo di riferimento 

2.  Se la domanda risulterà positiva, selezionare la modalità di pagamento della marca da bollo, 

inserire i dati richiesti e cliccare per la conferma che la marca da bollo verrà usata solo per questa 

domanda 

3. Verificare tutti i dati inseriti. Una volta inviata definitivamente la domanda, non sarà più possibile 

modificarla.  

a. C’è la possibilità di salvare la domanda come bozza prima di spedirla definitivamente 

cliccando sul pulsante verde “salva bozza”.  

4. Cliccare sul pulsante verde “Genera anteprima”. Questo scaricherà sul vostro dispositivo il 

documento con tutti i dati da voi dichiarati. 

5. Cliccare sul pulsante verde “invia” per inviare definitivamente la domanda contributi pendolari. 

6. Se la domanda è già stata inviata, è possibile ritrarla, ma soltanto entro i termini di presentazione 

delle domande pubblicate sul sito della Rip. Mobilità della Provincia di Bolzano. Una volta ritirata la 

domanda, entro la scadenza del bando, se ne potrà presentare una nuova, ma, in questo caso, 

occorrerà pagare nuovamente l’imposta di bollo; pertanto, si raccomanda di inviare la domanda 

soltanto quando si sarà sicuri della correttezza dei dati inseriti. 


